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ONOREVOLI SENATORI. - La legge 20 di
cembre 1951, n. 1564, ha disposto - chè la 
previdenza e l'as·siJStenza attuale dall'Istituto 
nazionale di previdenza e assistenza dei gior
nalisti italiani « Giovanni Amendola » - nelle 
form2 e ne:Jle ·misure· dispcste da.l suo statuto 
e dal prop·rio re-golamento organico sostitui
scono, a tutt-i gli effetti, nei confronti dei gior
nalisti italiani iscdtti all'Istituto, le corrispon
denti forme di previdenza e di assistenza ob· 
bligatorie p·revist~ 'dalle norme legislative di 
carattere ·generale, e propriamente le presta
zioni di natura previdenziale gestite dall'Isti
tuto nazionale della previdenza sociale (assi· 
curazioni per la invalidità, v.ecchiàila e super
stiti; per la disoccupazione invokllltaria; per 
la tube-rcolosi e ass2gni familiari); nonchè 
l'assicurazione di malattia gestita dia.ll'Istitut0 
nazionale as;sicurazione contro le malattie. 

All'Istituto dei giornalisti è fatta obbligo 
dalla citata l~gge 20 dicembre 1951 di eroware 
le prestazioni da esso dovute· ai propri iscritti 
in misura non mai inferiore a quelle stabilite 
dalle leggi generali per la massa degli assicu
rati presso- l'I.N.-P.S. e l'I.N.A.M. 

Appare da ciò evidente la indénticità della 
missione affidata all'Istituto dei gi10·rnalisti -
sia pure limitata a tale ristretta categoria -
con quella demandata ai due gl'landi Istituti 
nazionali che tutel-ano e assistono, in un cam~
po di azione naturalmente assai più vasto, 
tutta la ma;ssa dei ·prestatori di ~avo·ro dipen
denti appartenente ai vari settori dell'a pro
duzione. 

Questa identicità di missione, con la· con
seguente moltepliee attività che comporta, 
deve considerarsi una caratteristica affatto 
eccezi-n:ruaJe finora impressa ·ad un Ente p1re
videnziale; e non è comune a nessu'altra isti
tuzione similare :sia pure limitata a partico .. 
lare categoria professionale. 

Siffatto campo così comples·so di applicazione 
di compiti che l'Istituto dei ·giornalisti è chia
mato ad assolver;e, questa ~ttività tanto vasta, 
molteplice e apprmfondita che l'Istituto deve 
dare . lo mettono in condizioni di particolare 
bisogno alla pari dei grandi Enti a sfena na- . 
zionale di _ cui ricalca le orme; e ·ocme que
sti due Istituti (I.N.P.S. e I.N.A.M.) si gio
vano di particolari prerogative, di alcuni pri
vilegi, di necessarie cautele, senza di che non 

riuscirebbe possibile svolgere la loro attività 
( v;a.ntaggi loro riconosciuti e conces-si con le 
leggi istituzionali o con norme successive) ne 
consegue che anche l'Istituto dei giornalisti si 
debba giovare di tali concessioni assolutamente 
indispens!abili per il suo funzionamento. 

In analogia, quindi, a quanto fu fatto per 
i grandi Istituti assicui'Iatori neces;sita oggi 
disporre, a vantaggio degli Istituti dei giorna
-listi, alcune ulteriori norm·e che, integrando 
quelle legislative e regolamentari gi~ disposte, 
lo mettano in grado di raggi ungere le sue alte 
finalità. 

È stato pertanto disposto l'unito schema. di 
disegno di legge col quale si c·C1nsolidano e si 
rendono più efficienti la organizzazione e il 
funzionamento dell'Istituto, già iniziati sulla 
base della citata legge 20 · dicembre 1951~ 

n. 1564, e dei Regolamento. l o gennaio 1953. 
L'articolo l riproduce la normai prevista 

all'articolo 128 del regio decreto~-legge 4 ottolbre 
1935, n. 1827, concerenente la intangibilità 
delle pensioni dell' assi,curazione generale o:b
bligatoria. 

L'artic,oilo 2 assicura al giornalista le pre
stazioni, anche in caso di .manrcata as,sicura
zione per omissione del datore di lavoro, P'er 
malattia, tubercolosi, rdis.-c·ccupazione e per de· 
cesso, riservando all'Istituto il diritto di ri
valsa del costo delle :stesse, riproducendo il di
sp,c·sto- dell'articolo 11 della legge 18 gennaio 
1952, n. 35, •per l'assi·curazione di malattia ai 
domestici. È il prin~ipio dell'automaticità as
sicurativa, introdotta fin dal 1935, nella no
stra · le-gislazione, nella protezione anti-infor
tunistic.a. 

Con l'articolo 3 vien€ disciplinata la liqui-
. dazione delle pensioni nel caso di oumulo di 
peri·cdi di assicurazione di ve-cchiaia gestita 
dall'Istituto dei giornalisti con l'assicurazione 
generale dell'I.N.P.S. 

Il CO!ltenzioso è disciplinato dall'articolo .4, 
sempre in conformità aUa prassi seguìta nel 
campo della previdenza e aiS'Sistenza sodale; 

Gli articoli 5, 6, 7 e 8, analogamente à 
quanto è ,previsto per le assiourazioni sociali 
generali obbligatorie disdpl:inano i doveri dei 
datori di lavoro (imprese editoriali) e dettano 
norme circa l'obbligatorietà d~l v;ers.amento 
dei contributi e i mezzi per ac-certarli e ri
scuoterli. 
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L'articolo 9 rimanda, .per quanto concerne 
la prescrizione in materia di prestazironi e di 
contributi, aHe disposizioni vigenti per .le cor
rispondenti forme assicurative e previdenzia[ 
obbligatorie delle quali quelle gestite dall'Isti
tuto ·dei giornalisti sono sostitutive, mentre 
l'articolo 10 ·prevede l'estensione all'Istituto 

. stesso di tutti i benelfioi', i privilegi, l·e esen
zioni tributarie sancite in favore dei maggiori 
Istituti ed Enti prervidenziali ed assistenziali 
e per quelle gestioni obbligatorie di cui l'Isti
tuto dei giornalisti è stato dichiarato « sosti
tutiv:o ». Ormai la le-gislazione italiana da oltre 
un cinquantennio è orientata verso que.s.te prov · 
videnze di notevole riflesso sociale, le' quali in
tanto possono importare un sacrificio per lo 
Stato, ~a.ppresentato dal minc:re gettito dei. tri
buti fiscali che dive~samente sare'bbero do:vuti 
dagli Enti, in quanto le finalità sociali delle 
gestioni a ·cui favore le agevolazioni stesse 
sono disp•C'ste, ne compensano largamente' n 
sacrificio, chiamando così anèhe l•a. collettività 
a concorrere, ~con tale minore entrata, al rag
giungimento delle finalità s:tess1e. 

Tali privilegi, de1 resto, anche recentemente 
s>::no stati riconosciuti sia alle Casse speciali 
azienda:li di previdenza per i personali ad
detti ai -pubblici servizi di trasporto in con
cessione (legge 4 maggio 1951, n. 497) s:ia al
l'Opera nazionale per i pensio-nati d'Italia 
(legge 4 aprile 1952, n. 218). 

Per quanto non es.pressamente pre;y'isto dal
le norme che disciplinane· la previdenza so
cia.le per i giornalisti l'articolo il stabilis-c·2 
che si appli.cano le disposizioni in vjgore 

per le corrispondenti form.e di previdenza e 
assi1stenza sociale delle quali essa è sostitu
tiva. 

Per quanto poi concerne le sanzioni penali 
per i casi di inadempienze, violazioni e con
travvenzioni in g-enere, e la lo~o comp1osi
zione in via. amministràtiva con gli articoli 
12 e 13 vengono riprodotte, salvo qualche ne
c·as~saria integrazi.one, le disposizioni CO!nte·
nute negli articoli 23 e 24 della legge 4 aprile 
195~, n. 218, sul riordinamento d~lle pen.sionì 
dell'assicurazione obbligatoria per la invali
dità, la vecchiaia e i superstiti. Ciò perrchè, 
fa.cendo capo le varie forme assicurative e 
.previdenziali dell'Istituto dèi giornalisti ad 
un't;mica gestione,, si è ·ritenuto opportuno, 
per evidenti motivi di semplificazione, stabilire 
delle penalità uniformi anzichè rinviare a quel
le previste pe·r le varie assicurazioni e previ
•denze obbligatorie delle quali l'Istituto gesti
sce delle f.crrme sostituitive. 

Innne con l'articolo 14 si staJbilisce che la 
vigilanza per 'la applicazione delle norme sulla 
previdenza attuate dall'I:stitur~o dei giornalistL 
è e'sercitata dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale a m·ezzo dell'Ispettorato del 
lav·:-ro. Con lo stesso articolo viene· p:revista 
la facoltà, per l'Ispettorato predetto-, di avva
lersi per l'azione di vigilanza di funzionari 
designati dall'Istituto·, ·analogam·ènte a quanto 
è stato consentito dalf'art1colo 16, seecndo 
comma, del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 16 lughc: 1947, n. 708 per 
l'Ente nazionale di previdenza e di assistenza 
per i lavoratori dello spettacok .. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Le pensioni, le indennità e gli ass.egni cor
risposti dall'I:stituto na'Zionale di previdenza 
dei giornalisti italiani «Giovanni Amendola ~" 
non sono· cedibili nè sequ·-?strabili, nè pigno:ra
bili, eccezione fatta p·er le· pensioni e gli as
segni continuativi, che 1poss.ono essere ceduti, 
seque:strati e pignorati soltanto nell'interesse 
dei pubblid stabiJ.imenti ospitalieri o di rico
vero·, per il pagamentò delle diarie re-lative e 
non oltre l'impo·rto di queste. 

L'Istituto ha diritto di trattenere sulle pen
sioni, assegni e indennità qa esso corrisposti) 
l'ammontare delle somme dovutegli in forza 
di pr::'Vvedimenti dell'Autorità giudiziaria .. 

Art. 2. 

Il giornali:sta professionista ha, diritto da 
parte dell'Istituto alle prestazioni di malattia, 
tubercolosi, disoccupazione e all'assegno di de~ 
c~sso anche nel caso in cui, al ve'rilficarsi del
l'evento, il datore di lavoro :O..on abbia oUem
perato all'obbligo dell'iscrizione o non sia in 
regola con il versamento dei relativi contri
buti. 

In· tal caso l'I:stituto ha diritto di rivalsa 
nei confronti del dat:~re di lavoro inadem
piente, per l'importo complessivo delle pre
stazioni corri:sposte al giornalista, oltre al di
ritto di percepire i contributi arretrati entro 
i termini di pres.crizi<:ne. 

L'azione · di rivalsa. dell'Istituto non viene 
esercitata, qualora il datore di lavoro, entro 
trenta giorni dalla data di contestazione de'l· 
l'inadempienza, effettui il pagamento di quan-· 
to · dovuto a sensi del successiv·c' articolo 8 e 
versi all'Istituto, entro trenta giorni dall'av
venuta erogazione delle pre!stazioni in questio
ne, una somma pari al 30 per ··cento dell'im
porto· co~mplessivo delle ~prestazioni_ stesse. 

Art. 3. 

All'iscritto p·resso l'Istituto na.z.ionale di 
previdenza dei giornalisti italiani è ricono
sciuto utile', ai fini del consegui.mento del di-

ritto a pensione, il perk'do di iscrizione e la 
contribuzione versata nell'assicurazione gene

. rale obbligatoria per .l'invalidità, la veechiaia 
e i superstiti. 

Nei confronti di coloro i qua.li cessanD di 
far parte dell'Istituto nazionale di previdenza 
d e i giornalisti i tali ani, .pe;r prestare altra a t~ 
tività con a:ss.icurazione presso l~Istituto na
zionale della previdenza sociale, è parim·ent1 
riconosciuto utile agli effetti dei ·consegui
mento del diritto. a pensione il ,pe-riodo di iscri
zione e~ la contribuzione all'Istituto nazionale 
dj previdenza dei giornalisti italiani. . 

Nei casi previsti dai precedenti co.mma la 
pensione è ripartita. fra i due Istituti in pro
porzione dell'importo dei contributi a ciascuno 
ver·sati. 

Art. 4. 

Contro i provvedimenti dell'Istituto concer
nenti la concessione delle prestazioni è am
messo il ricorso in. via amministrativa al Co
mitato direttivo dell'Istituto da parte degli 
aventi diritto. 

Il te:m1ine per ricorrere· in via amministra
tiva. è di ginrni trent_a dalla com!llnicazione 
all'interessato del provvedimento impugnato e 
la conseguente dedsione deve ·e:ssere pronun
ciata dal Comitato direttivo dell'Istituto en
tro i sessanta giorni .successivi alla. data del 
n corso. 

Non è ammessa l'azione avanti l'Autorità 
giudiziaria prJma che sia defini,to il ricorso 
in sede amniinistrativa. Tuttavia, qualora, sia 
trascor:so il te·rmine di .sessanta giorni previ
sto· dal precedente comma senza ·che la deci
sione del Comitato si.a stata pronunciata, l'in
teressato ha la facoltà di adire l'Autorità giu
diziaria. 

Art. 5. 

I contributi dovuti all'Istituto ai sens.i del
l'articolo 2, pr1mo comma, della legge 20 di
cembre 1951, n. 1564, e ne·lla misura. indicata 
dall'articolo 48, secondo comma, del Regola
menk· perla previdenza e assistenza. dei gior
nalisti professionisti, approvato con decreto 
niinisteriale P gennaio 1953, sono cakolati 
sull'intero ammontare della. retribuzione, sal- . 
vo quanto è previsto- per i contributi per gli 
asse-gni fia·miliari dagli artircoli l e 2 della le~g.ge 
22 aprile 1953, n. 391. 
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Qualora la retribuzione mensile risulti in
feriore a lire ventimila, il contributo· è sempre 
commisurato su tal~ limite. 

N el cors:::~ del primo quinquennio di applica
zione della presente legge, se . particolari esi-. 
genze · di gestion.e lo d'chiedano a vantaggio 
della mutualità fra l~ categorie i·nteress•a,te, il 
Umite di cui al precedente comma può essere 
n10dificato con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministr.o, per il lar
voro e la previdenza sociale di conce·rto con 
l2. Presidenza del. Consiglio dei mirlistri. 

Art. 6. 

Il datore di la.voro ha l'obblig.C' di denunciare 
all'Istituto i giornalisti professionisti da esso 
occupati, indioando la retDibuzione corrisposta 
e tutte le altre notizie che gl·i sono rkhieste 
dall'Istituto .stesso per l'iscrizione del giorna
lista professionista e .per l' accerta.mento dei 
contributi dovuti. 

II datore di lavoro è, inoltre, obbligato a 
notitfic-a.re all'Istituto •cgni variazione che possa 
verificarsi successivamente nei dati contenuti 
neila denuncia iniziale. 

Le denuncie di cui ai precedenti cOIIIl:ma de
vono essere trasmes•se .all'Istituto non oltre 10 
giorni dall'inizio ·del rapporto di lavoro e dal 
verificarsi delle variazi•o'lli. 

Art. 7. 

Il datore di lavoro li quale abbia alle pro
prie di pendenze giornalisti professionisti sog
getti alla iscrizione presso l'Istituto nazionale 
di . previdenza dei giornali;sti italiani è tenuto. 
a is.criverli in un libro di matricola e in un 
libro di paga, con l'osservanza delle disposi
zioni per questi contenute negli articoli 12 e 19 
del Regola.mento approvato con regio decreto 
25 gennaio 1937, n. 200, per la esecuzione dei 
regi decreti 17 agosto 1935, n. 1765 e 15 di
cembre 1936, n. 2276, sulla assicurazione· ob
bligatoria degli infortuni sul lavoro · e deUe 
malattie profess;ionali. 

Qualora tr.attisi di datore di lavoro eser
cente una. azienda non ,soggetta alla legge· per 
gli infortuni sul lavoro ovvero. l'Istituto rpre~ 

detto, ove lo; ritelllga necessario, richieda la 
tenuta di appositi libri di matricola e di paga 
per i giornalisti di cui al precedente comma, 

i libri stessi, prima di e~ssere messi in uso, 
devono ess_e:r:e presentati all'Istituto·, il quale 
li farà contrassegnare in ogni pagina da un 
propri::;· delegato dichiaran:do nell'ultima pa · 
gina "il numero dei fogli che compongono il 
libro e face·ndo apporre a tale dichiarazione 
la data e la firma dello s'teS'St::> delegato. 

Art. 8. 

Il datore di lavoro è tenuto a versare al
l'Istituto i contributi dovuti, sia per la parte 
a suo. carico, s.ia per la parte a carico dei 
giornalisti; entr~co i trenta giorni successivi 
alla scadenza del periodo di paga cui i con
tributi 'stessi si riferiscono. 

N el caso di ritardo, sono dovuti all'Istituto 
gli interessi di mora nella misura legale. 

Art. 9. 

Si osservano per la prescrizione in materia 
di prestazioni e di contributi le dispolsizion~ 
vigenti per le corrispondenti forme assicura
tive e previdenziali obbligatorie delle quali 
quelle geSitite dall'Istituto sorno sostitutive. 

Art. 10. 

All'Istituto nazi•cnale di previdenza dei gior
nalisti italiani « Giovanni .Amendol:a.» si a1p
plicano tutti i benefici, privilegi ed esenzioni 
tributarie previ:sti per l'Istituto nazionale deHa 
previdenza sociale. 

Art. 11. 

Per quanto non espressamente previsto dal
la ·legge, dallo statuto e dal regolamento~ del
l'Istituto per l:a disciplina deU.e previdenze -e 
as·sist~nze indicate all'articolo 3 del Regola
mento dell'Istituto stes;so, approvato con de
creto ministeriale ID gennai.CJ 1953, si appli
cano le disposi'Zioni di legge o di regolamento 
vigenti per le corris.pondenti forme· di pret... 
videnza e di assistenza sociale delle quali 
quelle gestite dall'Istituto predetto sono1 sosti
tutive. 

Art. 12. 

Il dato1re' di lavoro che non provvede al 
pagamento dei contributi entro il teTmine sta
bilito o vi provvede in misura infertocr-e alla 
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dovuta è tenuto al pagamento dei contributi 
o delle parti dei contributi non versate tanto 
per la quota a proprio carioc, quanto per quel
la a carico dei lavoratori, nonchè al versa
mento di una somma aggiuntiva pari a quella 
dovuta, ed è punito con l'ammenda da lire 
1.000 a lire 20.000 per ogni dipendente per 
il quale sia stato ome:sso in tutto o in parte 
il pagamernto del contributo. 

Il datore di lavoro che trattiene sulla retri
buzione del Iavo:rato'r€ somme maggiori d.i 
quelle per le quali è stabilita la trattenuta, è 
punito con l'ammenda da lire 1.000 a lire 
10.000 p,e;r ,cgni dipendente per il quale è stata 
effettuata l'abusiva trattenuta, salvo che il 
fatto costituisca reato più grave. 

Il datore di lavoro e in genere le persone 
preposte al lavoro, ove si rifiutino di presta·rsi. 
alle indagini dei funzionari ed agenti incari
cati della sorveglianza o di f·o1rnire loro i dati 
e documenti necessari ai fini della ap·plica
zione della presente legge o li diano sciente
mente errati od incompleti, sono puniti con 
una ammenda da lire 5.000 a lire 50.000, salv0 
che il fatto costituisca reato più grave. 

Sono punite con l'ammenda da lire 5.000 a 
lire 50.000 la mancanza o }.a. irregolare tenuta 
dei libri di matricola e di paga prescritti dal
l'articolo 7 della preiSe~te legge. 

Chiunque fa dichiarazioni false' o compie 
atti fraudolenti al fine di prc·eurare indebita
mente a sè o ad altri le prestazioni contem;.. 
plate dal Regolamento per la previdenza e 
l'assistenza ai giornalisti professionisti, ap
provato con decreto ministeri.ale l 0 genn:aio . 
1953, è punito. con la multa da lire 5.000 a 
lire 50.000 salvo che il fatto costituisea reato 
più grave. 

I proventi delle pene pecuniarie sono devo
luti a beneficio deil'Istituto nazionale di pre
videnza dei giornalisti italiani « Giovanni 
Amendola ». 

Art. 13. 

N elle contravvenzioni al~e norme previste 
dalla presente legge, il contravventore, prima 
dell':iipertura del dibattimento nel giudizio di 
primo grado, può presentare domanda di obla
zione ·all'Istituto nazionale di previdenza dei. 
giorna1isti italiani «Giovanni A~mendola »,_ il 
quale, prevk. parere del Comitato direttivo, 
determina la somma da pagarsi entro i limiti, 
minimo e massimo, dell'ammenda stabilita .. 

Nel caso in cui la contravvenzione riguardi 
contributi non .pagati, l'Istituto può an~Che, 

previo prarere· del Comitato predetto, ridurre 
la iS>CIIll:llla a~ggiuntiva dovuta a norma del p-ri
mo comma del precedente articolo. 

Art. 14. 

La vigilanza per l' a'Pp1icazione della pre
sente legge e delle altre' norme riguardanti la 
previdenza e l'assistenza sociale dall'Istituto 
nazionale di previdenza dei giornalisti, ai sen
si. della legge 20 dieembre 1951, n. 1564, è 
esercitata dal Mintistero del lavoro e della pre
videnza sociale a mezz.o dell'Ispettorato del 
lavoro. 

L'I,spettorato del lavoro è auto~izzato ad 
avvalensi per la vigilanza di cui al precedente 
comma,. di funzionari designati dall'Istituto, i 
quali hanno libero accesso nei locali delle 
~zie:n!de aventi alle p-roprie dipendenze gior
nalisti professionisti. 

Gli incaricati dei controlli debbono es.sere 
muniti di -documenti rilasciati dai competenti 
Ispettorati del .lavoro e debbono esibire tali 
docum~nti ai titolari dell'azienda o ai loro 
sostituti presso la quale debbono effettuare 
il oon trono. 

Le aziende· sono obbligate a mettere a di
sposizione delle. persone incadcate dei con
trolli i libri paga e di matricola e non possono 
rifiutarsi agli altri acce•rtamenti che detti in
caricati · ritengano necessari. 


